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Ordine del Giorno collegato alla: 

 
Proposta di deliberazione n. 4288/ 2025, avente ad oggetto: “ Pro-
cedura per l'affidamento del servizio di assistenza domiciliare e di 
contesto per il Territorio Val d'Adige» ( Relatore : Ass.Alberto Pe-
drotti) 
 

con oggetto: 

 

Presidi sociali e sanitari circoscrizionali, affidamento servizio di assistenza 

domiciliare e di contesto per il Territorio Val d’Adige. 

Ordine del giorno n. 73/2025
C_L378-73-08/09/2025 - Mozioni e ordini del giorno - Cons 2025-2030



 

 

Il tempo passa inesorabile e compito della Scienza, della Politica e della  

 

Pianificazione programmatoria è anche quello di poter dare “Vita agli Anni  

 

e non anni alla vita”. 

 

 

In molte occasioni, in questo contesto istituzionale, in questi anni, ognuno  

 

di Noi si è espresso nel merito rispetto al complicato assetto assistenziale  

 

sociale e sanitario della nostra Comunità. 

 

La Pandemia Sars-Covid che per quattro anni ha messo alla prova la nostra  

 

forza interiore, la nostra capacità di resilienza e le nostre relazioni, la  

 

Pandemia ha segnato nel profondo le nostre anime e le nostre positive  

 

aspettative proiettate nel futuro. 

 

 

Siamo fragili, ma tutti insieme capaci di reagire, giovani e meno giovani. 

 

 

Reagire vuol dire anche proporre luoghi e modelli assistenziali che possono  

 

superare limiti burocratici e pianificatori di appartenenza e aggiungo,  

 

sostenuti anche da quota parte provinciale ed aziendale sanitaria non  

 

consapevole della drammatica situazione in cui versa l’offerta di assistenza 

 

sociale e sanitaria oggi nella nostra Comunità cittadina e nelle Comunità di  

 

Valle. 

 



 

Certo non si può mettere sullo stesso piano la problematica sociale e la  

 

problematica sanitaria. 

 

 

Sicuramente il contesto sanitario è quello più in sofferenza dal punto di vista  

 

Strutturale organizzativo e l’assistenza sanitaria territoriale oggi così  

 

difettuale ne testimonia la precarietà. 

 

 

Le Case di Comunità sembra non trovino attrazione da parte dei Medici di  

 

base e Pediatri di libera scelta e mi preoccupa purtroppo la prospettiva di  

 

creare “contenitori sanitari” che resteranno parzialmente inutilizzati. 

 

 

A questo si aggiunga la notizia a piena mezza pagina sul il “Quotidiano  

 

l’Adige” del 24 luglio 2025, che titola: “Il dottor Marco Giovannini. in  

 

Aldeno in pensione” e gli altri devono alzare il massimale” per disposizione  

 

aziendale… come se alzare il massimale da 1.500 a 1.900 o più possa  

 

risolvere il problema. 

 

 

Con tutto il rispetto per l’estensore dell’articolo, dr. Andrea Maschio, i tre  

 

Colleghi del dr. Marco Giovannini che continueranno ad operare  

 

nell’ambito del Comune di Aldeno e nell’ambito cittadino hanno “subito”  

 

dall’Azienda provinciale per i Servizi sanitari un aumento del loro  

 



massimale assistiti di quasi 500 unità, a prescindere dalla loro disponibilità  

 

personale e professionale. 

 

 

In allegato articolo de il Quotidiano l’Adige del 24 luglio 2025 ed i report  

 

dell’“Accordo integrativo provinciale della Medicina generale in Trentino”,  

 

firmato dalle OOSS in data 4 agosto 2025 con la Provincia autonoma di  

 

Trento, report presenti in allegato. 

 

 

Nel nuovo contratto da poco sottoscritto, i Medici di Famiglia saranno tenuti  

 

a prestare la loro opera professionale anche nelle Case di Comunità – 

 

continuità assistenziale, secondo impegni ed orari difficilmente declinabili  

 

nella quotidiana realtà lavorativa. 

 

 

Cosa altro debbono fare…  

 

dimenticare Famiglia e Figli? 

 

 

Per questi motivi e per altre criticità che penso possano emergere dal  

 

dibattito,  

 

                                       il Consiglio Comunale 

 

                                                 impegna 

 

                                   il signor Sindaco e la Giunta 

 

 



1) a proporre un passaggio conoscitivo nei Consigli Circoscrizionali  

 

     cittadini volto ad esplorare i possibili spazi abitativi disponibili a fini  

 

     sociali e sanitari, siano essi pubblici o privati 

 

 

2) a predisporre un tavolo di lavoro con l’Assessorato di merito provinciale  

 

    e comunale, con l’Ordine dei Medici e degli Infermieri della Provincia di  

 

   Trento e con l’Azienda sanitaria provinciale, al fine di realizzare un  

 

   progetto sociale e sanitario come vera realtà di “Prossimità alle Persone”  

 

   in ogni età e non come mero calcolo numerico rapporto  

 

    “Professionista-Assistiti”, proposto d’imperio da APSS con il silenzio- 

 

    assenso dei Sindacati medici. 

 

 

3) a rinforzare la coscienza che le Comunità circoscrizionali hanno assoluta  

 

     necessità di riferimenti di prossimità sociale e sanitaria, a fronte di  

 

     disabilità e mancata assistenza domiciliare sempre maggiori. 

 

 

4) a rappresentare la forte preoccupazione di difettuale prossimità di  

 

     diagnosi e cura nei prossimi tempi in ambito Aldeno, Romagnano,   

 

     Ravina e Mattarello, in quanto anche in quella realtà comunitaria a breve  

 

     andranno in pensione due Medici di Famiglia.  

 

     

 



    Ricordo che nel corso del TG3 di mercoledì 3 settembre la Sindaca di  

 

    Aldeno ha palesato in diretta TV la prossima carenza assistenziale in  

 

    quell’ambito comunale associata alla mancanza di Medici di medicina  

 

    generale. 

 

 

5) a convocare le Rappresentanze sindacali in Riunione dedicata in  

 

    Commissione politiche sociali o qualora si ritiene opportuno in riunione  

 

    Dedicata d’Aula consiliare volta a far esporre ai Referenti sindacali  

 

    firmatari dell’Accordo per la Medicina generale del 4 agosto 2025, la  

 

    declinazione dei contenuti stessi dell’Accordo per rendere edotti i  

 

    Consiglieri e la Comunità cittadina circa l’evoluzione dell’Assistenza  

 

    medica ed infermieristica di prossimità nel contesto territoriale cittadino  

 

    e provinciale. 

 

 

6) a contemplare nel bando di affidamento per i servizi domiciliari e di  

 

     contesto, l’indicazione e l’impegno per una fattiva collaborazione di  

 

     relazione interprofessionale di “Equipe di assistenza e cura”, volti a  

 

     preparare il Personale di assistenza ad essere anche “Presenze sentinella”  

 

    di eventuali momenti di disagio-sofferenza che l’Utente può manifestare,  

 

    segnalando la situazione al Familiare ed al Medico curante del Cittadino  

 

    assistito. 



 

 

 

Stefano Bosetti 

Gruppo PDT-PSI 

Trento 

 

 

….. 

….. 

….. 

 

 

Vedi allegati… 

 

 

                                           
 

Nota d’ufficio. Trasmesso via PEC. Ricevuto il 05.09.2025 ore 13:23
Firme su originale: Bosetti (trasmissione da domicilio digitale).


